
La parabola di Tessitori 
Da Cantù alla Nazionale 
grazie ai canestri rossoblu 
Basket II centro ex Edilnol nel gruppo azzurro che disputerà i Mondiali 
in Cina. Minessi: «Se lo merita, è una soddisfazione anche per noi» 

PERSONAGGIO 

GIAMPIERO CANNEDDU 
BIELLA 

N ell'estate del 2016 
era un giocatore sci­
volato in fondo alla 
panchina di Cantù, 

che a Michele Carrea disse: 
«Sono a pezzi». Tre anni dopo 
Amedeo Tessitori è su un ae­
reo che lo porterà in Cina, con­
vocato nell'Italia che dispute­
rà i Mondiali insieme agli Nba 
Belinelli e Gallinari e ai prede­
stinati Gentile e Datome. E for­
se non sarebbe successo, sen­
za le due stagioni a Biella che 
lo hanno riportato sotto i riflet­
tori in cui era già finito da gio­
vane, con il marchio del talen­
to che doveva solo esplodere. 
«Forse era successo tutto trop­
po in fretta: la serie A a Sassari, 
Caserta, Cantù», ricorda Nico­
la Minessi, che era il team ma­
nager delle due squadre con 

Tessitori in rossoblu. E poi, 
con una metafora, spiega co­
me può un giocatore riprende­
re il bandolo della matassa 
quando sembrava averlo smar­
rito: «Era come se avesse letto 
un libro senza capirci molto. A 
Biella lo ha ricominciato da ca­
po ed è stato bravo, il secondo 
anno, a scegliere di restare qui 
e continuare a leggerlo con pa­
zienza, anche se aveva già avu­
to offerte importanti». 

«Al Forum, in città e con i ti­
fosi che gli hanno voluto sem­
pre bene ha riconquistato la fi­
ducia in se stesso, quello di cui 
aveva bisogno», aggiunge Mar­
co Sambugaro, che lo aveva 
portato a Biella al termine di 
una lunga trattativa, di cui sve­
la i retroscena. «Il primo a par­
lare con lui era stato Carrea, 
che conosceva dai tempi della 
Virtus Siena - racconta l'ex ge­
neral manager, ora a Pistoia -. 
Era un giocatore frustrato 
dall'esperienza a Cantù, dove 

era finito ai margini della squa­
dra. Quando il coach me lo ha 
detto ho subito cercato di por­
tarlo a Biella. Era quello di cui 
aveva bisogno, un ambiente in 
cui ha potuto giocare tanto, 
con il permesso di sbagliare 
senza finire in panchina al pri­
mo errore». C'è chi storce il na­
so davanti a un centro che, do­
po tre stagioni in A2 (l'ultima 
chiusasi con la promozione a 

Treviso), se la vedrà con le su-
perstar che calcano i parquet 
di Nba ed Eurolega, già incro­
ciate nel torneo dell'Acropoli 
dell'ultimo weekend. Ma Sam­
bugaro e Minessi difendono la 
scelta di coach Meo Sacchetti. 
«Io dico che se l'è meritato. Nel­
le ultime annate è migliorato 
tanto», dice Sambugaro. E Mi-
nessi: «È la seconda estate che 
passa in azzurro dopo tre sta­
gioni in cui è sempre cresciuto. 
E poi è una soddisfazione an­
che per Biella».— 



Amedeo Tessitori ha vestito per due stagioni la casacca rossoblu 


